
Asina l i . N.* i8« ercotod» * / l ^o^ i o tS.39 

i 

| « : 

' >f 

' \ 

/ * f 

• ! 

B 

;..' 

pipi «ili 

P T 0 
! 

TI 0 
i 

D f f l O l A L R P E R G L I A N N T J N Z 1 I G O V E R N A T I V I E G I U D I Z I A R I ! 

Un Numero separato dentea. & numero arretrato dentea, f O . 

* V * * > * t " ^ » - " ^ " i » L ^ " * h 

Mijiy||IMIlWllili| 

PATTI D' ASSOCIA ̂ IliHB 
& "aperta l'Associazione al Giornate di Padova ai prezzi seguen 
iKff ratino 186?. 

VÌWVA all'Ufficio trimestre It. li. 4 semestre 7 50 Anno 15 -
ITALIA fr. di posta » » 6 » 10— » 20-
BYi&ZERA » » » 8 » 16— »• 88-
FRANCIA > » » 11 » 2 3 - » 44 
Q r a i A N À » ' > > 15 » 8 0 - » 60 
Le mserz. Ufficiali a cent. 15 la linea, artic. comunicati cent. 70. 

KM 

SI PUBLIC A LA SERA 
DI 

TUTTI I GIORNI 
1 

eccetto i festivi, nei quali in casi straordi-
narii si daranno dei Supplementi. 

ii • i 

LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In PADOVA presso la Libreria Sacchetto, ed all'Ufficio d'Am

ministrazione, via dei Servi n. 10 rosso. 
Pagamenti anticipati sì delle inserzioni che degli abbonamenti.. 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi e si respingono 

le lettere non affrancate. 
I manoscritti, anche accettati per la stampa, non si restituisce no 
L'Ufficio della Direzione ed Amministrazione e in Via dei Ser

vi. N.° IO rosso, ' 

_ , La s i tuazione de l l 'Eu ropa . 
* 

h L • L 
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l Se nello Stato presente dell'Europa tal quale 
suoi l'abbiamo precedentemente labbozzato, la 
•guerra che taluno si ostina di prevedere scop
piasse fra la Germania e la Francia, trascine-
srebbe certamente le due parti belligeranti in 
/un'abisso di mali incalcolabili, a perdite di 
-uomini e di danaro che spaventano l'imma
ginazione, senza poter farsi un'idea del pro
fitto che il vincitore ritrarrebbe dalla sua vit
toria. Una tal guerra fra due nazioni ad un 
«guai livello di civiltà degenererebbe rapi
damente in una guerra dì razze; alcuna con
quista non sarebbe definitiva, ogni vittoria 
avocherebbe una rivincita, e le forze delle 
-due nazioni si esaurirebbero senza frutto pos
sibile per se stesse in una lotta inefficace. 
Sarebbe una guerra senza idea, senza inte
resse, una guerra inetta e colpevole. . 

Una solâ  potenza sarebbe chiamata ad ap-
iproffittame largamente. La Russia affrancata 
da ogni contrasto e da ogni controllo a ca-

fìone delie lotte intestine dell' Europa occi-
entale, potrebbe liberamente realizzare in 

Oriente i Buoi progetti secolari e stendere la 
mano sul retaggio ddVuomo ammalato.] 

Si danno alcuni che si sorprendono della 
preoccupazione procedente dal progresso della 
Russia verso il Mediterraneo. Se egli è un 
torto ci confessiamo colpevoli, ma non tocca 
a noi il pentìrcene. Non abbiamo contro la 
Russia alcun rancore né alcuna antipatia par
ticolare. Noi non mettiamo la Russia al di 
fuori del genere umano, e desideriamo il suo 
progresso, come quello di tutti gli altri po
poli. È una grande nazione ed ha una splen
dida parte a compiere al cospetto delle na
zioni asiatiche presso le quali è visibilmente 
•destinata ad essere l'annunziatrìc6 della ci
viltà europea. Ch'ella si estenda verso l'Oxus 
e verso l'Amor, che accerchi la China, che 
introduca le strade ferrate presso i popoli 
dell'Asia centrale, e colle strade ferrate la 
polizia e la sicurezza, noi applaudiremo e 
ringrazieremo la Russia di aver cooperato 
.allo sviluppo della sua propria grandezza, e 
ydi aver avvanzato nel tempo stesso la civiltà 
«generale e la costruzione di nuove comuni-
reazioni al commercio del mondo. 

Ma quanto noi siamo disposti a gioire del 
progresso della Russia verso l'Asia, cui in ra
gione della sua superiorità stesa \ e destinata a 
portare i germi della civiltà europea, altret
tanto noi le saremmo ostili se la vedessimo 
praticare sul terreno di Europa i procedi
menti selvaggi deiresterminio asiatico, o pre
parare dei progetti di conquista che non accre
scerebbero la sua potenza senza minacciare 
l'equilibrio dell'Europa o sconciare il livello 
de'suoi costumi politici. Comparata la Russia 
alla Francia, all'Inghilterra alla Germania, é 
una barbara potenza. I suoi paesani erano 
ancor ieridì sottomessi ai servaggio; l'isti
tuzione fu abolita, ma i costumi restano e 
sopravivono lungamente. La Russia non ha 
la media classe, né libertà politica-, l'indu
stria trovasi nell'infanzia, e gl'interessi pa
cifici che da questa parte delPEuropa oppon
gono una potente barriera agli istinti mili
tari, esistono appena in Russia. In ricambio 
l'autorità sovrana vi è perfettamente e dop
piamente dispotica: lo Czar è un papa, non 
un papa invalido come quello di Roma, so
stenuto dalle baionette di raccogliticci zuavi 
pontifici, ma un papa sorretto da un milione 
di soldati presso i quali il fanatismo reli
gioso si confonde colle bramosie ed illusioni 
ì conquista. 
Questa potenza inoltre sì fortemente orga

nizzata ha una politica piena d'abilita, di pa
zienza e di accorgimento. Aspirando da Pie
tro il Grande in poi alla monarchia universale, 
sicura dì dominare l'Asia quando lo voglia, 
non tralascia alcuna occasione per intorbidare 
l'Europa, intrudersi nè'suoi affari, eccitare Puna 
contro l'altra le grandi nazioni dell'occidente. 
In Turchia si è latta signora dei raik, dei cri
stiani, oppressi ; li eccita, li esalta, li solleva 
contro i Turchi non per francarli, ma per in
debolire la razza dominante col desiderio di 
poterla sostituire. 

Il sogno della Russia è d'occupare Costan 
tinopoli, di raggruppare intorno ad essa colla 
religione i Greci e gli Slavi del Sud, di sot
tomettere o d'esterminare i dissidenti, di fare 
del Mar Nero un porto inespugnabile, d'onde 
i flutti accavallandosi copertamente, potreb
bero slanciarsi nei Mediterraneo e tar tremar 
l'Occidente. 

Gli amici e i partigiani della Russia ce lo 
perdonino, ma tale prospettiva, e l'esaltamento 
d'una potenza ancor barbara, militare, super
stiziosa non ci lusinga di troppo. Noi non cre

diamo che simili progetti possano prevalere 
solidamente, ma il loro successo, ancorché 
momentaneo, sarebbe per V incivilimento un 
immenso scapito, e non dobbiamo rimaner
cene inerti per renderlo possibile. 

La migliore politica e la più efficace da 
fronteggiare alla Russia e la pace dell' Occi
dente, è 1' unione di tutt' i popoli che usci-
r n n n rlaWjmHrtn rocrimA A MIO ai rooArn j n d i -rono dall'antico regime e che si resero i 
pendenti: l'antidoto naturale del dispoti ismo 

la libertà. Ora se noi gettiamo uno sguardo 
sull'insieme delPEuropa vedremo che la li
bertà politica, personificata nel regime rap
presentativo, e oggidì generalizzata. L'Inghil
terra, la Francia, la Germania, l'Austria, 
l'Italia, il Belgio, l'Olanda, la Danimarca, la 
Svezia, la Spagna medesima, benché l'oltra-
montanismo vi abbia avvelenata la libertà, 
sono più o meno completamente in possesso 
del regime rappresentativo. Tre governi ri
masero estranei al movimento: Roma, Co
stantinopoli e Pietroburgo, vale a dire i paesi 
sottomessi all'autorità del papa cattolico, 
del papa ortodosso e del Papa mussulmano. 
Di questi tre papi, due agonizzano, almeno 
come sovrani politici, ma il terzo ingiganti
sce e minaccia, e merita che sia gelosamente 

Si comprende da ciò perché una guerra fra 
la Germania e la Francia sarebbe una cala
mità europea. La pace, all'incontro, non può 
che sviluppare in ogni luogo la libertà poli
tica, l'istruzione popolare, il lavoro industriale, 
cioè le tre grandi forze che non solamente 
opporrebbero alla Russia dalla parte dell'Eu
ropa una barriera insormontabile, ma che si 
destinerebbero, in un prossimo avvenire, ad 
attaccarla nelle sue trinciere, a decomporre 
questo regime di dispotismo militare, ed a 
suscitare ripugnanze invincibili fra le popo
lazioni cui aspira a dominare, che il fanati
smo religioso rimorchierebbe al suo naviglio, 
e che l'istruzione staccherebbe da lei. Già i 
Greci, troppo istruiti, non vogliono ad alcun 
prezzo il giogo russo ;i Rumeni lo respingono, 
e ciò accadrà pure di tutte le popolazioni cri
stiane della Turchia, a misura che acquiste
ranno coscienza di sé stesse, e che sì scio
glieranno dalle dande del fanatismo, del
l'ignoranza e della superstizione. 

La gran causa della popolarità della Russia 
in Oriente risiede in particolar modo nel pa,-
tronato che ha saputo abilmente rivendicare 
in favore degl'interessi cristiani. Ella ha ma-
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scherano la sua ambizione dietro un interesse 
legittimo ed umanitario. Si è fatta protet
trice per divenire conquistatrice ; e siccome 
sono esorbitanti le sofferenze dei cristiani in 
Oriente, ed essa é una padrona potente ed 
alacre, tanto nife alacre quanto è meno di
sinteressata; si acquistò una grande popola
rità fra le razze cristiane eh' essa protegge 
con ostentazione. 

L'Europa ha compreso da lungo tempo il j 
pericolo che risulta da questa protezione e-
sclusiva della Russia, e dall'avere strappato 
in varie riprese alla Porta Ottomana conces
sioni importanti, ma che rimasero una iet
terà morta in seguito ài pronti maneggi del
l'Europa, la quale non vuol rovesciata la po
tenza turca. Così la Russia, che non ha gli 
stessi scrupoli, serba in Oriente una supre
mazia che non gli mancherà che nel giorno 
in cui l'Europa imporrà non soltanto alla 
Turchia concessioni efficaci, ma quei sacrifizi 
necessari per costituire in condizioni vitali le 
razze che le vanno defezionando. Una Grecia 
debole, impotente e per conseguenza agitata e 
rivoluzionaria, si attaglia alla Russia, la cui 
mira è d'indebolire la Turchia. Uua Grecia 

ssffifa^ M tsasBmonV $tiFòl£^; 
lo sviluppo dell'elemento crÌstianoVrieDte »er 

Si assicura oggidì che la Plancia s'associa 
in un certo modo alla politica della Russia 
in Oriente. Tale politica é senza dubbio ben 
delicata nell'applicazione; nonpertanto bi
sogna confessare ch'essa non e senza sag
gezza, né senza abilità, e, se é vero che la 
Russia ritrae tutta la sua popolarità da ciò 
che vi ha di legittimo e di fondato nelle sue 
rivendicazioni in favore dei cristiani orien
tali, perché dunque la Francia, perché l'Eu
ropa intiera non potranno partecipare di que
sta popolarità, cooperando in ciò ch'essa ha 
di legittimo nella protezione russa, e preve
nendo così i pericoli che potrebbero risultare 
dall'azione esclusiva di quella potenza? 

La grande, la sola obbiezione contro que
sta politica, é che sin d'ora l'Inghilterra non 
sembra averla compresa e non ha voluto as-
sociarvisi. L'accordo coll'lnghilterra su tale 
quistione dev'essere fondamentale per la Fran
cia, poiché in un caso estremo l'Inghilterra 
é, di tutte le potenze, quella che prenderebbe 
meno facilmente delle altre il suo partito da 
un ingrandimento materiale della Russia che 
minaccìerebbe le sue comunicazioni coll'Indo. 
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Bomanzo di B. Diameli M. P. 
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Traduzione dall'Inglese 
per D. F. Beltrame 

In verità non havvi più piacevole veduta, 
Ài quella del sole quando sul cadere del 
giorno dà l'ultimo abbraccio alle ghiacciaie 
cosate dei Monte Bianco. E tosto, troppo to-
»to il grand'astro muore, l'ardente picco di
venta purpureo, indi s'impallidisce e si fa 
.bianco come uno spirito; ma tosto, e non 
•troppo tosto sorge la luna dietro una mon
tagna, lancia sul lago un torrente di luce, e 
le severe ghiacciaie splendono come argento. 

Passai sovente l'intiera notte su quelle 
acque incantate contemplando la loro bella 
Varietà, e, invero, se qualche cosa può com-
|>enflare dell'assenza della luna e delle stelle, 
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sarebbe la vista del lampeggiamento, in una 
notte oscura su quel lago superbo. Esso é 
incessante, e qualche volta su quattro o cin
que punti diversi ad un tempo. Nel mattino 
il Lemano perde la sua tinta oltramarina, 
ed è coperto delle ombre delle montagne e 
dei castelli. 

Nelle vallate delle montagne é piacevole 
osservare l'effetto della levata e del tramonto. 
Gli alti picchi sono prima illuminati, indi 
una luce leggiermente gialla colora le mi
nori alture, e il dorato splendore inonda 
tutta la valle, tranne una striscia oscura nel 
fondo, che sovente non è visitata dalla luce 
del sole. L'effetto del tramonto è forse an
cora più piacevole. I più aiti picchi sono 
quelli che il sole più ama. Ad una ad una 
le montagne secondo la loro elevatezza, pas
sano nell'oscurità, e la rosea tinta e suffusa 
sui picchi, e sulle ghiacciaie del Monte Bianco4 

mentre il mondo inferiore é tutto coperto del 
più oscuro crepuscolo. E perché mi trattengo 
si lungamente su quelle scene, che nonostante 

tutta la loro amabilità, io non ho poi di 
nuovo visitate? È forse per la memoria della 
loro estrema bellezza, o delle ore felici che 
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vi ho passato, o è forse perché mi avvicino 
ad un periodo della mia vita, che, qualche 
volta parmi, non avrò mai il coraggio di de
scrivere? 

li. 
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Il tuono romoreggiava; il bagliore dei lampi 
rivelava soltanto una universale oscurità, il 
vento sradicava gli alberi lanciandoli nelle 
vallate, la pioggia cadeva a torrenti. Allor
ché risolvetti di lasciare Ginevra, il deside
rio di arrivare a Venezia si ridestò in me 
colla primitiva forza. Era giunto al piede 
del Sempione senza ritardo, e adesso io avea 
la mortificazione di vedermi trattenuto in un 
misero villaggio di montagna intersecato da 
un torrente, il di cui romore era assordante, 
e circondato da grossi e bianchi nuvoloni 
sorgenti intorno alle strade. L'uragano era 
durato tre giorni; nessuno avea udito par-

I 

lare di simile burrasca in quel tempo del- .. 
l'anno : egli era affatto impossibile di passare : 
era affatto impossibile il sapere quando ciò 
finirebbe, ó ciò che fosse per accadere. ,La 
povera gente sperava soltanto che il male 
non sovrastasse al villaggio di Brieg. Quanto 
a me, allorché dopo giorni e giorni risve
gliandomi non udii che tuoni più spavente
voli, non viddi che più vividi lampi, e le 
nubi più oscure, cominciai a credere che i 
miei due angeli stessero combattendo sulla 
vetta del Sempione, e che qualche potere so
prannaturale e forse benefico volesse impe
dirmi di entrare in Italia. 

Mi posi a letto, dopo aver gettata la va
ligia sopra una sedia di faccia al fuoco di
vampante, e mi addormentai tosto. Sognai di 
trovarmi nella gran sala di un palazzo, e 
piena di uomini venerandi dalle lunghe barbe,, 
riccamente vestiti. Stavano seduti a consiglio 
intorno ad una tavola, su cui fissavano gli 
occhi, ed io, ch'era entrato da poco, rimaneva 
in disparte, E tosto il loro presidente alzò il 
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Diremo in breve che le guerre di conqui
sta, non essendo più possibili fra potenze in
civilite, una guerra fra la Francia e la Ger
mania ci sembra disastrosa, senza soggetto 
e ver conseguenza senza una possibile giu
stificazione ; 

Che il pericolo per la Germania non pro
cede dalla Francia, che il pericolo per la 
.Francia non procedo dalla Germania-, 

Che la politica delle libere nazioni di Eu
ropa dev'essere una politica di pace, d'u
nione, di lavoro, di scambio morale e ma
teriale; 

Che il comune pericolo per l'Europa è la 
Russia, perciocché la Russia è barbara, mi
litare e fanatica; che il suo governo è un 
duplico dispotismo politico e religioso; che 
non ha liberta, noi» ha medie classi, ha poca 
industria e non pacifici interessi; perciocché la 
sua ambizione secolare e nazionale minaccia 
la Turchia da una parte, la Svezia dall'altra; 
lerciocchè la politica indecisa e concitata del-
'Europa, le sue divisioni e le sue guerre pos
ano permettere alla Ku3sia di cogliere un 
.successo che farebbe indietreggiare l'incivili
mento- europeo di molti secoli. 

Che al cospetto di questo interesse pre
ponderante tutte le dissensioni secondarie 
devono cessare, e che un'alleanza. dell'Inghil
terra, Francia, Prussia, Austria e Italia get
terà le fondamenta e formerà il nucleo della 
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opporre una barriera invincibile agli appetiti 
selvaggi d'una potenza che procede ancora 
sulla via di conquista e di sterminio siste
matico, e ch'è troppo inferiore all'Europa li
beralo per avere il diritto di agognare a do
minarla. '"'•-•' ' ,''' ' 

KG327BA O0BBISFÒ2IBMZA 
- 1 

'Firenze, G agosto 
La Commissione del Senato, nel discutere 

la questione dell'asse ecclesiastico, ha sentito 
che gravi momenti corrono per la finanza, e 
che ogni sforzo devo essere portato su quel 
punto onde salvar lo Stato. L'asse ecclesia-
~,.,,n „ » .pooo} non vaie a reguiaiiettavo 
il servizio del tesoro. Le economie non mo
dificano seriamente la condizione dei bilanci 
passivi. Per venir a serio risultato ci vo
gliono imposte nuove; e queste consiglia e 
propone la Commissione del Senato col se
guente ordine del giorno che trascrivo, e che 
merita di essere preso in considerazione: 

«,11 Senato, considerato che né il presente 
disegno di legge, ne le maggiori possibili 
e desiderabili economie nelle spese potrebbero 
bastare a togliere per l'avvenire il grave di
savanzo annuale che risulta nei bilanci dello 
Stato-, 

« Che a tal fine sono pure indispensabili 
nuovi provvedimenti legislativi-finanziari, i 
quali accrescano permanentemente l'attivo 
del bilancio; 

« Che da ciò dipende il credito dello Stato 
e ben anche il buon esito delle operazioni fi
nanziarie, che col presente disegno di legge 
sarebbero autorizzate ; 

capo, e mi osservò, invitandomi con molta 
dignità. Mi avanzai verso di lui, ed egli mi 
stese la mano, e mi disse con grazioso sor
riso: ' ' ' : " 

« Voi foste lungamente aspettato. » 
g II consiglio si sciolse, i membri si dispersero, 
e per suo desiderio io seguitai il presidente. 
Entrammo in un'altra camera più piccola, e 
coperta di pitture, col ritratto di Giulio Ce
sare da un lato della porta, e dall'altro con 
quello di me stesso. La mia guida rivolgen
dosi a me, e accennando al quadro mi disse : 

« Vedete che foste lungamente aspettato. 
Fra voi e vostro zio vi è una grande rasso
miglianza. » 

È il mio compagno improvvisamente di-
spàrve, e rimasto solo mi affacciai ad un'am
pia finestra, ma non poteva distinguer nulla, 
tranne quando il baleno rivelava la fitta oscu
rità. E il tuono rumoreggiava sopra il pa
lazzo. E io m'inginocchiai, e pregai, e tosto 
la finestra fu illuminatale apparve la bril
lante forma di una donna. Sparsi sugli omeri 
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« Esprime il voto che in aggiunta a tutte 
le possibili economie nelle spese siano solle
citamente proposti al Parlamento dei disegni 
di leggi finanziarie, per le quali si possa con
seguire con molta approssimazione il pareg
gio tra l'attivo e il passivo dei bilanci an
nuali. » 

Altra imposta nuova non pub essere ac
cettata che quella del macinato. È però cosa 
increscevole che il ministro Rattazzi non ab
bia pensato senza altro a dare passo a que
sta imposta. Che temeva? Perdere la popo
larità? Quando si governa, bisogna avere il 
coraggio di riuscire impopolari. 

Ho provato in pratica che il macinato è 
un'imposta molto utile e grandemente pro
fittevole. Il sindaco di Vercelli mi diceva che 
ha introdotto il macinato come' imposta co
munale, e che si cavarono danari in quantità , 
senza che nessuno so ne accorgesse o si la- ! 
montasse: e si cavarono danari anche po
nendo una tassa moderatissima, quale e quella 
di 14 lire por sacco. •> 

La relazione del Cadorna sull'asse eccle
siastico h stata pubblicata oggi; e non vi è 
nulla di notabile all'infuori del citato ordine 
del giorno. 

11 Senato approverà la legge dell'asse quasi 
senza discussione. Mentre il Governo, conscio 
del misero stato della finanza, vuole econo-
mizzare riducendo gli impieghi : arriva sem
pre una sterminata quantità di domande per 
avere posti governativi: non basta: ora è 
invalso un altro mal vezzo, quello di far 
domande per avere denaro. E denaro sep-
cialmente si domanda alla casa del Re. Ci 
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sono individui che domandano addirittura 
10, 20 mila lire, senza addurre altro motivo 
jtìie quello di voler fare il signore o il biso-
guo di pagar i debiti! 

Gli è questo un curioso sintomo di ric
chezza e di moralità. 

Alla Corte d'Assisie vi è sempre gran 
J\,YX~. r,.i puvuouw xruiiwiiiui'i. i più crectuiiu 
che sarà pronunciata sentenza d'assolutoria. 

Il comm. Rattazzi non si muoverà da Fi-
HI * L l 

renze, anche quando sieno terminate le di
scussioni del Senato. Egli rimane per dare 
passo all'operazione finanziaria dei 400 mi-

fr t 

lioni, la quale assorbirà di certo tutta la sua 
attività ed intelligenza. 

Si dà quasi per sicuro che egli presiederà 
il portafoglio dello finanze in modo defi
nitivo. 

* • • 

Ogni giorno più si assoda la voce che il 
connubio colla sinistra va in Emaus, e che le 
speranze dei sinistri sono intieramente de
luse. E poi, come andrà al riaprirsi della 
Sessione? Ecco quello cui deve pensare il 
Gabinetto che respinse il braccio della sini
stra, quella sinistra che tanto fece per so
stenere la politica ministeriale. 

Sento però che si medita su d'una fac-
cenda che sarà una grande lusinga per la 
Camera e che varrà a formare una maggio-

ranza di ferro. Si studierebbe un progetto 
per dare stipendio ai deputati, stipendio che 
si pagherebbe alla misura di medaglie di pre
senza, ciascuna delle quali avrebbe il valore 
di lire 25. 

Il principio è buono, giusto e anche com
mendabile per la sua origine democratica ; 
ma il momento è sfavorevole, e nel paese 
questa provvidenza farebbe cattivo effetto. 

servirà eziandio di sprone ai rimanenti Cir
condari di inaugurare tosto il loro: 

Acqui, Alba, Ascoli, Asti, Arezzo, Arzignanoy 
Adria, Asolo, Avellino, Acireale, Albenga, 
Asiago, Abbiategrasso, Aquila, Alessandria. 

Bari, Bassano, Barbarano, Bologna, Brin
disi, Breno, Biella, Bovino, Benevento, Bor-
gotaro, Borgo San Donnino. 

Cefalo, Castellammare di Stabia, elusone, 
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— Dall' Opinione: 
L'ordine del giorno della Camera dei de

putati con cui il governo fu invitato a ve
gliare sulla stretta osservanza della convenzio
ne di settembre e ad opporsi a qualunque stra
niero intervento in Roma, non ha avuto la 
fortuna di riuscir gradito a gran parte della 
stampa parigina. Parrebbe, secondo quei pe
riodici, che le convenzioni stipulate dalla 
Francia con gli altri governi e segnatamente 
con l'Italia non debbano legare in egual modo 
le due parti, o almeno che la Erancia abbia 
la singolare facoltà di interpretarle come 
meglio le convenga. La Trance va fino alle 
minacce e a farci intravedere lo spettro di 
una nuova intervenzione armata. 

Noi non riguarderemo come serie, nò ri
sponderemo a simili escandescenze, che nuoc
ciono, in iin de' conti, non a noi, ma al pre
stigio della Francia all'estero, e contribui
scono a renderle avversi perfino i suoi più 
lidi e migliori amici. 

Noi siamo sicuri che il Governo francese, 
checche se no dica, non si lascerà trarre in 
inganno da insidiosi suggerimenti e non ri-
schiera, indie presenti critiche condizioni di 
Europa, di fare gratuitamente una seconda 
spedizione iti Roma, a cui noi dovremmo op
porci con tutte le nostre forze, e che, quan
tunque coronata da un esito felice, porrebbe 
poi la Francia nella identica situazione in 
cui trovatasi da ultimo l'Austria nella Ve-

— Dalla Gazzetta d'Italia : 
La depressione delle condizioni agricole era 

nel nostro paese ormai giunta a tal punto, 
che certamente reclamava un pronto soccorso 
rirt V\AM w-»s\4:a, viixlo, ttlliXOiaO 1X1.0 I t t i O vl& UUi tO 

del governo. E propriamente faceva d' uopo 
una provvida ìnstìtuzìone, la quale senza in
ceppare la libertà privata o voler sostituire 
a questa l'ingerenza governativa, eccitasse 
nondimeno l'attività degli agricoltori e le 
proponesse un centro a cui far capo per avere 
da questo aiuti e consigli. 

Il reale decreto 23 dicembre 1866 emanato 
ministero dell'agricoltura sotto l'ammi

nistrazione del Cordova, il quale aveva ac
colte le proposte fattegli dalla Commissione 
pei miglioramenti dell'agricoltura nominata 
nell'ultimo scorto settembre, ha provveduto 
infatti a ciò, instituendo in ciascun capoluogo 
di circondario un Comizio agrario. 

Ora siamo lieti di annunziare, fra i primi, 
che nonostante le cattivissime condizioni sa
nitarie di quest'anno, che potevano impedire 
l'attuazione di simile disposizione governa
tiva per mancanza di concorso di agricoltori 
al capoluogo, non potendo la direzione di 
ciascun Comizio formarsi se non per libera 
Qlil?(Arta OAI ÌA 4"1t4*+ritr5« n ^nnnl?AMn Kr\« À KA I 

Comacchio, Camposampiero, Corleone, Cuneo,. 
Città Ducale, Collegllano, Casalmaggiore, 
Chieti, Cento, Chiavari, Cittadella, Como, 
Castroreale, Castelfranco, Camerino, Ca3oria, 
Cerreto Sannita, Campagna, Caserta, Corone, 
Crema, Cagliari, Casale Monferrato; Casti
glione delle Stiviere, Castelnuovo Garfagnana, 
Cremona, Cosenza. 
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Dolo, Domodossola. 
Este. 
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Firenzuola, Fermo, Fuligno, Forlì, Feltre* 
Faenza, Fonzaso. 

Guastalla, Genova, Gallarate. 
Imola. 
Lucca, Lonigo, Lanciano, Leccoj Lugo, 

Longarone. . 
Modena, Mestre, Monza, Mirano, Missa e 

Carrara, Montagnana, Montepulciano, Monte-
1 belluna, Macerata, Ma*sa (Rovigo), Melfi, 

Mondovì, Marostica, Mistretta. 
Nuoro, Nola, Novara, Noto, Novi. 
Oderzo, Orvieto, Oristano, Ozieri. 
Pistoia, Piove, Pontremoli, Pesaro, Pine-

rolo. Palma, Pallanza, Perugia, Pisa, Pieve 
di Cadore, Piedimonte, Portoferraio, Pavullo, 
Piacenza, Porto Maurizio, Penne. 

Rieti, Reggio E nilia, Rocca San Caseiano, 
Spoleto, Siracusa, Salerno, Siena, Spezia, 

Savona, Solmona, Susa, Sora, Schio, San Remo, 
San Miniato. 

Treviso, Torino, Thiepe, Taranto, Tortona, 
Tempio, Terni. 

Vasto, Vercelli, Vittorio, Vergato, Verola-
nuova, Valdo b biade ne, Valdagno, Varese, 
Varalio, Volterra. 

Urbino. 
Nel sopradescritto elenco abbiamo provato 

piacere di aver potuto annoverare la più gran 
parte dei circondari della Toscana, soltanto 
avremmo desiderato vedervi altresì quello di 
Firenze. Speriamo clfesso non essendo stato> 
fra i primi non vorrà restare degli ultimi. ! 

g 

l. 
t * 

le cadevano i bei capelli, e aveva malinconico,, 
ma serafico il contegno. Nella mano ella teneva 
un crocefisso. E io dissi : 

* • 4 

« 0 Santa Maddalenna, siete finalmente ri
tornata ? Io sono stato lungamente ramingo 
nella solitudine, e temeva che voi mi aveste 
abbandonato. È in vero io son vicino a par
tirmene di nuovo ; ma pare che il cielo guardi 
biecamente il mio .pellegrinaggio. » 

Ed ella sorridendo disse: 
« Lo splendore del sole succede alla tem

pesta. Voi foste lungamente aspettato. » 
E a mano a mano ch'ella parlava dilegua-

vasi, ed io guardava di nuovo attraverso la 
finestra, e apparivami una città assai bella, 
vagamente illuminata dal sole. I suoi mar
morei palazzi fiancheggiavano un largo canale, 
e sulle; azzurre acque scorreva una moltitu
dine di battelli. E mi accorsi dove io era, 
E discesi dal palazzo sul margine dei canale, 
la mia prima guida mi: salutò, e in sua com
pagnia entrai in una gondola. Uno scoppio 
di fulmine percosse la gran casa, e mi destò. 

ai • nostri lettori una nota esatta, la quale 

FIRENZE. — Dal Diritto: 
Corre voce sia giunta a Firenze una nota 

francose sull'affare Dumont, la quale avrebbe 
ricevuto dal Governo italiano una risposta 
assai severa. 

Diamo la notizia con tutta riserva. 
L'accordo che si è manifestato nella Com

missione dell'ufficio centrale del Senato e le 
disposizioni finora palesi rendono quasi si
cura la votazione della legge sull'asse eccle
siastico, anche in questo ramo del Par-
mento. 

VENEZIA. — Ieri sera è giunto il comm. 
Costantino Nigra, inviato straordinario e mi
nistro plenipotenziario d'Italia a Parigi. Egli 
prese alloggio v\¥ Hotel de VEurope, e cre
diamo si fermerà qui alcuni giorni per vi
sitare i monumenti della nostra città. 

Balzai su dal mio letto — era 
mirai seduto nella mia camera lo stesso ve
nerabile personaggio, alla di cui presenza io 
mi era trovato un momento prima. Le ce
neri del focolare mandavano una languida 
e fuggevole luce. Mi accorsi di aver dormito, 
e di aver sognato. Rimembrai pure dove mi 
trovava, e non mi sentii confuso. Tuttavia stava 
dinanzi a me quel misterioso compagno, che 
mi osservava colla stessa graziosa dignità, 
con cui mi aveva prima guardato nel palazzo. 
Rimasi seduto sul mio letto, fissandolo cogli 
occhi allarmati, e colla bocca aperta. 

A grado a grado la sua imagine diventò 
più e più languida. Le sue fattezze si dile
guavano, le sue forme si disciolsero, e io non 
viddi più che la sedia vuota, e il sovrapo-
stovi mantello. Balzai fuori di letto. La bur
rasca tuttavia infuriava. Udivasi il suono di 

\ una campana: niente più spaventoso di una 
| campana che suona nel furore della tempe-
j. sta. Erano circa tre ore dopo la mezzanotte. 

Chiamato Lausanne « Io sono risoluto % gli 

<• 
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dissi « di varcare la montagna al sorger del 
sole, avvenga che può. Offrite qualunque ri
compensa, fate quante promesse vi piace, ma 
io sono deciso di passare anche a dispetto di 
una valanga. » Benché in cose di secondaria 
importanza io mi lasci facilmente guidare, e 
specialmente dai domestici, allora io parlava 
in maniera, che Lausanne comprese abba
stanza, ch'io era risoluto. Egli non era d£ 
quegli uomini, che fanno o si creano delle 
difficoltà : era invece fecondo di espedienti, e 
tuttavia sembrava non poco sorpreso, e uà 
poco esitante. 

€ Lausanne » dissi « se credete troppo pe
ricoloso PavventurarvisL io vi sciolgo dal 
vostro dovere. Ma io fra due o tre ore tra
verserò la montagna, dovessi anche traver-i 
sarla da solo. » 

, * \ • * ; * . 

Egli uscì dalla stanza: io gettai un altro 
legno sul fuoco dicendo nuovamente fra me % 
«Sono stato a lungo aspettato..» . 

1 * 
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BOMA. — Scrivono all' Opinione : 
Sarebbe molto difficile a definire se il go

verno dei preti oggi si trovi più dominato 

estorsioni, un certo agire alla spensierata ed 
alla disperata, una noncuranza di tenersi 
amico chicchessia, rivelano quasi chiaramente 
una buona paura o sicurezza di essere^allo 
scorcio della vita e perciò di potersi da 
ognuno senza terna di danno, fare di ogni 
erba fascio; fino il Consiglio dei ministri ed 
il Consiglio di Stato differiscono indetermina; 
temente qualunque loro risoluzione su i tanti 
orogèttfdi nuove leggi che da anni si agitano; 
fino è sospeso ogni studio sul codice crimi
nale promesso a publicarsi da dieci o dodici 
anni indietro e fino sono sospese Le ristampe, 
dio la tipografia camerale dorrebbe ogni anno 
fornire all'archivio governativo delle varie di-
«noIÉmi emanate in qualunque tempo dai 

minale e commerciale. >Sono stati creati molti 
nuovi avvocati e procuratori, e costoro non 
possono possedere le leggi su cui debbono 
difendere e lavorare. Non fate nessuna pro
posta al Governo di progetti qualunque, 
ancorché di evidente utilità, che non e tempo 
ài cose nuove. I posti di impiego anche# co-

is:i PJ 

édinòii giacciono oziosi, se provenienti dal 
Governo o da luoghi pii -, il gran da fare dei 
luoghi pii, i quali prendono norma dal Go
verno, consisto in occuparsi di vendite più 
o meno fittizie dei loro beni stabili. Vi sem
bra che stimino trovarsi alla vigilia di dover 
cessare. D'altra parte è positivo che quattro 
'.venerali o alti ufficiali pontifici sono partiti 
per la Svizzera ad accattare nuove reclute 
da riempiere le file dissolventisi dell'esercito, 
come altresì è positivo che il Castel S. An
gelo si munisce di serie fortificazioni, come 
se si preparasse ad una lotta. Sono stati 
messi cannoni ai fortini di prospetto a tutta 
la città. Non lo fecero i Francesi neppure 
quel celebre venerdì di carnovale, che posero 
quasi in isfcato di assedio il corso e tutti i 
quartieri più popolosi, temendo una dimo
strazione ostile ai signori del governo, papaie. 

Sì arrestano ogni notte cinque o sei paci-
liei cittadini come per incutere timore; si 
tanno ogni sera perquisizioni indosso Tizio e 
a Caio, per tenere tutti in soggezione. Questo 
mostrerebbe una tal aitai fiducia, che usando 
certe precauzioni il Governo si salverà; e di 
qui arguirete che si nutrono speraza di vita. 

CIVITAVECCHIA. — Scrivono al Corr. 
italiano : Il generale Kanzler non sì dà pace 
uè di dì, uè di notte, per munire Civitavec
chia di viveri, d'artiglieria e d'ogni mezzo di 
difesa.. Le fortificazioni che i Francesi non 
tonno terminate, si vanno terminando con 
sollecitudine, e per completare le batterie, 
furono spediti molti cannoni ch'erano qui in 
Castel Sant'Angelo. 

care Questo sguernire la capitale per forti fi 
maggiormente Civitavecchia, vuoisi sia con 
seguenza di segreti avvisi della Spagna, che 
il Governo italiano, in caso di rivoluzione, 
intenda occupare le Provincie di Viterbo, Fre
sinone o Civitavecchia, per togliere al Papa 
ogni comunicazione coi di fuori, e quindi 
impedire qualsiasi intervento, anche indiretto. 
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PARIGI. — La Patrie dice : Apprendiamo 
che s'incomincia a preparare nei diversi mi" ! 
Ulster! il bilancio del 1869, dietro invito del 
ministero delle finanze. 

I principali elementi della legge di finanze 
per il 1869 sarebbero pronti nella prima quin
dicina di settembre. 

— Il corrispondente parigino della Persev. 
assevera che il richiamo di Nigra e le pro
babilità che non vi ritorni, dipesero in gran 
parte da qualche acre lagnanza contro Nigra 
ricevuta da Rattazzi da persona a lui assai 
cara, che ora trovasi a Parigi. 

LONDRA. — Gli emendamenti apportati 
dalla Camera dei lordis al bill di riforma pro
dussero in Inghilterra una grande agitazione 
nel partito radicale. 

BERLINO. — La stampa prussiana comin
cia a mostrare un poco di moderazione di 
linguaggio attacando la Francia. j 

Pare che a Berlino si destino certe preoc
cupazioni per il viaggio di Napoleone III "a 
Salisburgo, hu ..:.-. > * I 

FREGIA — Più d'un giornale asserisce che 
la Porta sarebbe disposta accordare all'isola 
di Greta la sua autonomia. 

S p i g o l a t u r e d i g io rna l i . 

Leggiamo in una corrispondenza della 
Perseveranza, che il Nigra, siccome colui 
che non naviga nelle stesse acque del sig. 
Mattassi, avèa dato le sue dimissioni, ap
pena caduto il Ricasoli. Le presenti difficoltà, 
non ci fanno dunque meraviglia, atteso que
sto dissesto polìtico tra il nostro ambascia
tore a Parigi e il nostro Ministero. In que
sta falsa posizione ogni piccolo incidente è 
male interpretato. Cosi il ritardo d'informa
zione confessato dallo stesso corrispondente 
è stato da alcuni attribuito a poca lealtà 
dalla parte del commendatore Nigra. Questa 
interpretazione è certo assurda, ma rivela una 
posizione diffìcile in cai si è posto il nostro 
ambasciatore. 

Nò è mnno diffìcile la posizione in cui si 
trova tra noi il barone Malaret, se e vero, che 
le sue opinioni sieno conformi a quelle del 
partito rimasto in minoranza nella Camera, 
e che il Gabinetto Kattazzi noa ha l'onore 
di godere della sui fiducia. 

— Il 3 agosto si annunziò a Parigi, l ' a 
pertura della sottoscrizione alle 600,000 ob
bligazioni emesse dal governo imperiale russo. 
Gl'interessi saranno pagati sui rod Vito delia 
strada di ferro Niccolo, da Pietroburgo a 
Mosca. Qaesta strada produce un reddito 
lordo di 4S milimi di franchi, ed appartiene 
allo Stato. Malgrado ciò, e evidente l'opera
zione non essere altro che un imprestito del 
governo russo. 

— Secondo il Mémorial, l'abboccamento 
di Salisburgo avrebbe luogo dopo la festa 
parigina del 15 agosto, e non prima, come 
hanno annunciato parecchi giornali. 

Dicesi F imperatrice Carlotta alquanto 
migliorata in salute, dopo il suo arrivo a 
Bruxelles. 

— L'Imperatore d'Austria sarà accompa
gnato a Salisburgo da Bsust e Mettermeli. 

i — Secondo notizie di Vienna del primo 
agosto, non ancora sarebbe sacceduto accordo 
con Fuad Pascià intorno alle riforme di Can
ata date per certe da parecchi giornali. Si 
tratterebbe di applicare il progetto Valmy, 
noto per la sua conoscenza dell'Oriente. Base 
del progetto sarebbero, riforme nell'ammini
strazione interna, ed un Governo quasi au
tonomo. 

Secondo le stesse notizie, Austria e Tur
chia avrebbero adottata una linea comune di 
condotta per guarentirsi dagli intrighi russi. 

— Si scrive al giornale di Posen, 1 a-
gosto : 

Si fanno preparativi per un campo a Cra
covia, composto di 60,000 uomini, come con
tromanifestazione contro Russia e Prussia 
che riuniscono i loro campi nel triangolo 
confinante con le frontiere delia Russia, della 
Prussia e dell' Austria. Alberto, arciduca, 
comanderebbe il campo di Cracovia. 

— In una corrispondenza parigina del 3 
agosto, leggiamo: 

« Una grave notizia, so è vera, è giunta 
stamani da Corfù. Il governo greco sarebbe 
deciso a sostenere 1"insurrezione cretese. Esso 
chiamerebbe la riserva, comprerebbe un ma
teriale considerevole da guerra, fra V altro 
sei batterie da montagna, e se la questione 
non e decisa a settembre, dichiarerebbe la 
guerra alla Turchia. La notìzia ha bisogno 
di conferma ». 

— Si noti il seguente tratto di una pro
fonda ioronia del Times, 2 agosto, e che 
corrisponde al nostro primo articolo: 

, « Le dichiarazioni e proteste violentemente 
pacifiche della Prussia e della Francia sono 
evidentemente provocate dalla mutua riva
lità. A noi non resta che prenderne atto, e 
ricordarlo se gli avvenimenti smentiranno 
così calde dichiarazioni di pace ». 

— « » ( ) o ( ) « » 

pale, e questa seeonda riunione fu una prova 
luminosa che le buone istituzioni possono 
mettere agevolmente radice anche fra noi.. 
Sorta appena da pochi mesi la Banca Mu
tua Popolare, ha già un portafoglio che 
ascende alla somma rilevante di L. 38,239; 
e quel che più vaie, il medio importo delle 
cambiali scontate sorpassa di poco le L. 400; 
cosicene è veramente al piccolo commercio 
ed alla piccola industria che questa Banca 
presta la sua assistenza. Essa ha già anti
cipato verso depositi di fondi publici L. 44,020, 
e ie# sue spese di primo stabilimento e di am
ministrazione furono mantenute in un limite 
moderato. Quello che dimostra inoltre più par
ticolarmente la fiducia goduti da tale Istituto è 
la rilevante somma di L. 49,922 depositate 
nresso di esso a conto corrente, in modo che 
funge a quest'ora, benché dopo breve periodo di 
esistenza siccome una Cassa di risparmio. — È 
commendevole in sommo grado la risolu
zione dell'adunanza di dare alle stampe il 
lucidissimo rapporto del presidente sig. IVIaso 
Trieste; e noi che ne udimmo attentamente 
la lettura ed apprezzammo la forma semplice 
e chiara con cui si esponeva il meccanismo 
delle varie operazioni di credito e della cou-
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Che I uuovl Consiglieri Provin
c i a l i non sieno stati per anco proclamati, 
molti si meravigliano. "Veniamo informati 
che tale ritardo dipende unicamente da che 
non tutti i verbali di elezione sono ancora 
pervenuti alla Deputazione Provinciale, che 
deve tare lo spoglio dei voti e procedere 
quindi alla proclamazione degli eletti. Giova 
sperare che i; signori presidenti degli uffizi 
elettorali ed i signori sindaci, rimasti ancora 
a spedirei* verbali, saranno solleciti di adem
piere il loro dovere. 

B a n e a m u t n n popolarceli Padova. 
Numerosi convennero i soci all'adunanza 

ch'ebbe luogo domenica nella sala munici-

1 
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Presidenza e dei Consiglio. Non diremo degli 
altri oggetti sui quali l'adunanza portò la 
sua attenzione, perchè breve è lo spazio che 
ci vitme concesso. Ma ci è caro raccogliere 
dalle labbra del prof. Luzzatbi, che assisteva 
pur esso al convegno, l'affermazione che fra
le varie Banche popolari (a sistema di Schulze 
Dehtzsch) rondate nel Veneto, quella di Pa
dova ha finora il pregio dei più notevoli avan
zamenti. Se ciò avviene fiuo dagli esordi, si 
può scusa jattanza ripromettersi molto dal
l'avvenire. E noi esortiamo tutti gli amici del 
popolo, tutti quelli che comprendono il grande ' 
valore della previdenza delle classi disere
date dalia fortuna, tutti quelli che non di
sgiungono il progresso inorale dei volghi 
dalle cure pel loro benessere materiale, a 
continuare e ad accrescere il loro favore a 

queste nobili istituzioni. È per esso che 
saranno cancellate un giorno quelle dure pa
role di miseria e di mendicità. È per esso 
che il. lavoro non sarà più sinonimo di stenti 
e di povertà. Lo scrittore inglese S. Smiles 
ha riassunto questo eoncetto nel titolo del 
suo libro : Self-JElp « Operajo, ajutati da 
te stesso. » 

J * . . 

Notizie sani ta r ie* 
«Padova 7 agosto, 1867. 

« Dal mezzogiorno d'ieri a quello d' oggi 
nessun caso nuovo. 

Dal Municipio 
ROCCHI segr.» 

Balla provincia 7 agosto : 
Due nuovi casi a Stanghetta. — l ad Agna. 

4-' 7 ad Anguillara dei quali due già con in
fausto esito. 

. . . L 

Ai Congresso «Il statist ica iu Wì-
I'CIWC, sappiamo che oltre all'onor. deputato 
dott. Emilio Morpurgo di cui parlammo ieri, 
erano già stati invitati gli onorevoli deputati 
Cavalli e Piccoli, e gli egregi cittadini Priz-
zerin avv. Federico, Silvestri prof. Jacopo, 
Tolomei prof. Giampaolo, Tomasoni avv. Gio
vanni; nel mentre che il nostro sindaco com
mendatore Meneghini ed il sig. prof. Messe-
daglia fanno parte delia Giunta Reale orga
nizzatrice del Congresso medesimo. 

«Via gl'ingombri : L'angusto portico 
che dal ponte dei Businello mette alla Ba
silica del Santo, è ingombro da panche di 
venditori di frutta, dai panchetto e scanni 
del ciabattino, da scranne ad agio del barbi
tonsore, nonché dai capanelli, che proprietari 
ed amici di quei bottegai, vi fanno tutto 
giorno, talché ì passanti impediti, e segnata
mente le signore debbono calcare i ciottoli 
per progredire, e si pretende che coloro le 
deridono, se mai se ne lamentassero e le 
apostatino in modo urbano e lusinghiero oltre 
ogni direi 

Ciò si rende noto, onde venga rimarcato, 
e vi si ponga rimedio.» 

Nettezza : Il passaggio della corte del 
Capitanato alla Pescheria e una vera poz
zanghera di sudiciume d'ogni genere. ; 

Spetta al Municipio ed a chi di ragione di 
tener netto, vale a dire render meno schi
foso quel passaggio. 

Anche quell'orinatoio rimpetto all'osteria 
detta VAgnello, non e certo un modello di 
mondezza! 

I n via San Blocco quasi tutti i giorni 
e nelle ore pomeridiane, emana dalla chia
vica vicina all'ex-ufficio telegrafico, una fe
tida esalazione. — Sarebbe desideiabile che 
la Commissione sanitaria provvedesse, onde 
fosse tolto un inconveniente si dannoso alla 
pubblica igiene. 

l i marciapiede che fiancheggia le pic^ 
(iole mura della- stazione ferroviaria è nei 
giorni piovosi pieno di pozzanghere, per modo» 
da costringere il' passeggiero ad eccessiva
mente inzaccherarsi, — Notiamo il fatto de
siderosi che si procuri di rimediare ad un 
tale sconcio. 

t 

u<] rot to il ghiaccio! Possiamo assicu"* . 
rare che uno degli amministratori dell' Arca 
del Santo, vedendo che la Curia pensa a bea 
altro che a riscontrare la protesta che quel
l'Amministrazione fece in causa del tratta
mento usato al Guglielmi negandogli di ce
lebrare la mossa; dette la sua rinuncia e* 
motivata cosi, che ci spiace che alcuni riguardi* 
ohe il rinunciante vuole rispettare c'impe-* 
discano di dare a quell'atto la dovuta dif- $ 
usione colla stampa. 

Sappiamo che qualche altro dei suddetti am--
ministratori si dispongono a seguire l'esempio*- ' 

©«pitale BTatc- B* e a©-filateli t i Tori dat 
nostro distinto Oculista dott, G. B. Mattioli 
operavasi di pupilla artificiale col riouoera 
immediato della vista il milite della Casa 
Reale Invalidi dì Asti, Sacello Domenico, 
operato due anni sono senza effetto dal ca
valiere M....Ì II Sapello fu consigliato a ciò 
da due suoi camerata, Pini e Cavenfci,"ai 
quali il prelodato Mattioli ridonò colla stess* 
operazione la vista nel 1851, quando appar
tenevano alla Casa degli Invalidi di qui. 

Noi desideriamo che al Sapello, che ebbe» 
il coraggio d'imprendere un viaggio si lungo 
e disastroso per un cieco, resti aperta la-
praticata pupilla artificiale. 

Sorveglianza s an i t a r i a ! Dal 1. Iu*" 
glio a tutto 6 agosto anno cor. vennero distrutti 
per insalubrità N. 6038 meloni, 30G1 angurie, 
libre 1263 di frutta diverse, 109 pesce gua
sto oltre a molti erbaggi, insalate ecc. 

IJ» scuola magis t ra le femmini le -
deve avere l'esame il giorno 20 corr., se la 
nostre informazioni sono esatte. Giova cre
dere che l'esperimento sarà tutt'altro che pri
vato, e che sarà diretto da una Rappresen
tanza del Consiglio provinciale scolastico, cui 
pure sarà carico assegnare anche l'argomento 
per la composizione italiana, acciò sia ben 
più plausibile di quello dato l'anno scorsoi 
Sappiamo che quel signor direttore Magna 
paziente com'è, raddoppia d'ogni miglior cura 
per far ben riuscire la prova finale, e cha 
quelle gentili aspiranti-maestre fanno quanto 
è loro possibile per guadagnarsi la patente, 
he V imparziale Consiglio scolastico conferirà 

secondo il merito. Il movimento suscitatosi 
in ordine a codesta scuola magistrale mercè 
l'organo della stampa condurrà, in conclu
sione, a risultati soddisfacenti per tutti se
condo ragione, e in conformità dei nostri desi-' 
derii, ispirati unicamente all'interesse vero e 
reale della pubblica istruzione. 

Dalie osservazióni sul enoiera 
tratte dalla Gazzetta di Milano ed inserita 
nel n. 183 del di lei giornale, rilevo (cosi 
ci scrive un nostro concittadino) che « si 
consiglia 1' abbruciamento dello zolfo quala 
distruttore di miasmi perniciosi. » A viem
meglio raccomandare quell'istruzione mi pre
gio di significarle che da alcuni anni per 
pura elezione, a depurare l'atmosfera talvolta-
ammorbante per esalazioni, locali ad uso abi
tazione, bigattiera, o stalle, bruciai appunto» 
dello zolfo. 
» Questa pratica servì poi utilmente a dis
sipare l'aria corrotta nella circostanza d'espur
go del pozzo nero, e tutt'ora di quando in 
quando continuo la disiniezione del medesimo, 
abbruciando delle liste di zolfo preparata 
come segue: 

Si prendono degli stracci vecchi, e si ri- - \ 
tagliano in fascio larghe 3 dita e lunghe più. 
o meno di mezzo metro; si liquefa della 
zolfo a mite calore in un vaso di terra e vi 
si immerge successivamente una dopo V aìtra»-
queste striscio che tosto s'imbevono di zolfa 
e tosto si ritirano. 
' Subito raffreddate divengono rigide e si pre-i 

stano utilmente per essere assai bene ab
bruciate una volta appese ad una verga di 
ferro uncinata all'estremità. Questo semplice», 
apparato può immergersi nell'atmosfera del 
pozzo nero come più sopra le diceva. 

• Lo zolfo, bruciando, si tramuta in acid? 
solforoso, potente mezzo ' disinfettante cha 
stabilisce una corrente di rinnovazione d'aria 
pura e leggiera in cambio di quella dalla 
stesso consumata, e forse anche nella dìsso-
sidazione della medesima toglie quelle causa 
perniciose che si reputano favorevoli alla pror* 
pagazione del morbo. 

Convertendosi poi l'acido solforoso in acida 
solforico fissa l'ammoniaca (ben nota per la 
sue esalazioni ed altre basi che pure potreb
bero contenere il germe funesto. Per la chi
mica combinazione dì questo acido colle sud
dette basi ne risultano sali innocui perche 
non volatili, e che nei caso del pozzo nero» 
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contribuiscono alla maggior efficacia della 
materia che s'Impiega quale concime. E da 
notare poi che lo zolfo è preferibile, perche 
appunto sta con mezzi pecuniari di tutti. Una 
dramma da- gran quantità di queste strisele. 

•"VI. U s t a o b l a z i o n i a favore dei 
danneggiati di Palazzolo: 

Somma pubblicata . 
laìotti Giovanni . . . L. 
Teresa S.. . . . . . » 
Angeli Marco, legatore di 

libri . . . . 
Sartori Teodoro , . . 
Zadra doti Biagio . . 
Appolloni, fratelli . . 
Luigi ed Antonio fratelli 

Salmin . . . . . 
1). G. R . . . . . . 
Bellavitid cav. prof. Giusto 
Paolucci marchesa Chiara 
Ditta Antonio Scalfo 

> 

i 

-..-• L. 621.62 
2 -
4.50 

2 . -
1 . - • 

18.--
10.-

X L | ' J L I ' * » 

Ieri 'ladri ignoti mediante rottura ad una 
finestra entrati nell'.abitazione di certo li. , 
innocente fabbricatore di Valigie in via Col-. ì 
melion a. 3 rosso, trafugarono uno scialle 
di lana ed un paletot di stoffa. — Nello 
stesso modo ignoti ladri penetrarono nell'a
bitazione di F. Francesco in lliviera S. Be
nedetto, A rubarono una cortina di lana rossa 
del Valore approsimativo di L. 35. 

8ervfxflo della Guardia nazionale. 
Domani, Giovedì, è chiamata a prestare il 
solito servigio di pattuglia la 9 compagnia. 
Luogo di riunione: Piazza Eremitani, al Co
mando, alle ore 8 lr2 pom. la prima muta, 
alle ore 10 1$ la seconda. 

——o«»o 

Cattaneo prof. Luigi 

> 

> 

5 . -
2.50 

10.-
10.-
20.-

3 . -
Somma 88 

It. L 

in tutto L. 709.62 
Ofelaxlonl raccolte dalPavv. Enrico Breda 

in Piove a favore dei combattenti e pro
fughi Greci, e consegnate al signor Paolo 
da Zara. 

Enrico dott. Breda . » . » 
Rizzoli Gaetano . ; . . . 
Straus Giovanni . . „ . . 
Zago Giulio . . . . . . . 
Piron Paolo . , . . . 
Crivellari Massimo . . 
Sartori Ferdinando » . . . 
Mattiuzzi dott. Francesco . . 
Bomano Vincenzo . . . » . 
Verza Giovanni . * . 
Menegotti Angelo - » 
Carrari Marco . . . . 
Carrara Giovanni . . » 
Scorz ni Antonio . 
Zannetti G. B. . . . . 
Fontana Gaetano . . * 
Forni Daniele .•-. > . . 
Boscaro Vincenzo * • » 
Centanin Giovanni • ;•* 
Corazza Tommaso * - . 
Simonati Luigi . . 
Zago Luig i . . . v . 
Manin Vincenzo '. . . 
Finel lo Matteo . . . . 
Crivellari Germano .. . 
Veronese Leopoldo. 
Eller Luigi , . 
Cappellari Gaetano » 
Sartori Luigi \ . . • • 
Gasparini Luigi . . 
Sartori,Giorgio . . ... 
Cerchiari Luigi . • 
Malin Antonio . . . 
Todeschini don Giuseppe 
Ditta Gallo e Bon . 
Kava Luigi . . V •• 
Donato Carlo . . . 
Puozzo Angelo . . . 
Trun Paolo . :'.' . . 

7 50 
1 — 
2 — 
150 
150 
150 
150 

» 123 
» 150 
» 12:3 
> 1 — 
» 123 
» 61 
» 2 46 
» 1 — 
» 50 
» 61 
» 150 
» 2 — 
» 247 
» 1 — 
» 75 
» 123 
» 123 
» 2 — 
» 123 
» 3 — 
» 2 — 
» 50 
» 1 -
» 61 
» 247 
» 2 — 
» 2 -
» 3 — 
» 1 — 
» 1 — 
» 5 -
» I 7 -

Carrari Giacomo / . . . • .» 61 
Teatro Sociale. Essendo stata sospesa 

martedì scorso la serata dell'attore Luigi 
Covi, avrà luogo domani giovedì colla già 
annunciata nuovissima produzione scritta dal
Pavv. Polveroni : Gli asini. Verrà quindi de
clamata dal beneficiato la scena drammatica" 
intitolata: Le ultime ore del padr\'•Ugo 
Bassi fucilato dagli austriaci VS [febbraio 
1849. 

Teatro «alter. Nel giorno di giovedì 
prossimo la drammatica Compagnia Veneta1 

darà I fratelli Bandiera e Domenico Moro, 
Dramma in 5 parti, scritto da Ifigenia Sauli 
Sajani, autrice di parecchie Opere fra cui I 
Cavalieri di Malta, Beatrice AUighìeri ecc., 
che trovandosi col marito emigrati in Corfu, 
praticò coi suddetti Bandiera e fu, quasi, te
stimonio della catastrofe di Cosenza. 

D i a r i o di P u b b l i c a S i c u r e z z a . 
0 Agosto 1867. 
furono dichiarati in contravvenzione i se

guenti pubblici esercenti perchè sprovvisti di 
regolare licenza. 

T. Gio. Batta : esercente bettola e vendita 
liquori che cedeva il suo esercizio a Petrassi 
Teresa. — C. Anna, che cedeva la sua li
cenza ad A. Antonio. — F. Pietro fu Mar
tino esercente senza licenza il caffè alla Motta 
al Santo. — C. Stefano esercente caffè al 
Santo — M. Teresa fu Giacomo esercente 
Bettola in via della Croce in Altichiero. — 
P. Francesco oste in via Caneve fu dichiarato 
in contravvenzione per schiamazzi notturni sul 
suo esercizio. — M A. fu Sebastiano d'anni 
29 nato a Perarolo fu arrestato per alterco 
-con Qua prostituta. — P. Lorenzo fu Lorenzo di 
anni 44 di Padova privo di stabile domicilio 
arrestato per oziosità. 

Dispaeei telegrafici 
' (AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 7 — La Camera dei Lords ha 
adottato ad unanimità il bill di riforma. 

PARIGI, 7 - Notizie dal Messico dell'8 lu
glio annunziano che Juarez era atteso alla 
capitale. Diaz, che esercitava il comando per
sonalmente, è disposto a mostrarsi moderato. 
Tuttavia il generale Widauri fu fucilato. 

Ferd. Campagna gerente responsabile. 

NOTIZIE DI BORSA 
5 

69 20 

49 07 
48 -
48 45 

321 - 318 

PARIGI agosto 
Rendita fr. 3 0[0 . . 

» » 4 1Ì2 OlO . . . 
Consolid. inglesi. . . . . 94118 

» itoli 5 Oio apert. 
» chiusura in e. . . 
» fine corr. liq. • , 
» fine mese . . . , 

Credito mobiliare francese 
* i » italiano . — 
» » spagnuolo 226 

Ferr. Vittorio Emanuele. 
» Lombardo-venete . 
» Austriache . . . , 
» Romane . . . . 
» » (obbligaz.) . 

Obblig. ferrovia Savona . 
» » austriache 1865. 
* » in contanti. . 

6 
69 25 
49 -
941[4 
49 30 
48 95 
49 -

72 
368 
457 
72 

102 

322 
323 

227 
67 

375 
457 
70 

105 

332 
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N. 506. EDITTO. 
Dietro istanza di Dorotea Francescon fu 

Francesco per dichiarazione di morte dell'as
sente Nicodemo Francescon fu Francesco di 
Montagnana, il quale nel 1848 militava fra i 
volontari pel Cdverno provvisorio di Venezia, 
ed in quello stesso anno trovavasi ammalato 
di eliderà nell'ospitale di Chioggm, si invi
tano tutti coloro che hanno notizia della vita 
0 delle circostanze della morte del suddetto 
Francescon di farne le relative indicazioni 
od a questa Pretura od al Curatore avvocato ] 
Luigi Dott. Ganassini entro il termine di un 
anno. In pari tempo'si cita Nicodemo Fran
cescon a comparire nel termine di un anno, 
avvertito che non comparendo in tempo 0 
non dando in altra maniera notizia della sua 
esistenza si procederà alla dichiarazione di 
morte. 

Il Reggente 
1* u r a z z a 

Dalla R. Pretura 
Montagnana 1 Agosto 1867 

+ 

G. Rossi CANCELLISTA 

(1. pub. n. 310). 

N. 4718, EDITTO 
Dietro requisitoria 15 corr. N. 3796 della r. 

Pretura di Este ad istanza di Benedetto Pela 
fu Angelo di Este in confronto di Amalia ed 
Adelaide Pedran fu Giovanni ed Antonio Caccia 
quale tutore del minore Enrico Pedran fu 
Giovanni di Montagnana per asta degli im
mobili in calce descritti, vengono da questa 
Pretura fissati pei tre esperimenti i gior-. 
ni 26, 29 agosto e 2 settembre p. v. dalle 
ore 9 ant. alle ore 1 pom. da tenersi nella 
propria Residenza, e ciò sotto le seguenti 

C o n d i z i o n i 
1. Tutte le spese ed aggravii inerenti agli 

Stabili staranno a carico dell'aggiudicatario. 
2. Dal ricavato dell'asta saranno prelevate 

le spese forensi esecutive sostenute dalla 
parte esecutante lino alla delibera, le quali 
saranno liquidate dalla r. Pretura, dalla quale 
potrà farsi ordine di pagamento entro otto 
giorni dalla liquidazione. 

3. Le spese tutte relative alla delibera, 
staranno a carico del deliberatario. 

4. Ogni applicante all' asta, ad eccezione 
dell'esecutante od altro creditore inscritto, 
dovrà cautare l'offerta dei decimo del valore 
degli stabili, /issato nella stima giudiziale, e 
ciò nelle valute come in seguito. 

5. La mancanza del pagamento del prezzo 
dì delibera nel tempo (Issato, porterà la per
dita del decimo depositato, oltre alle spese 

di una nuova subasta che staranno a carico 
di esso depositante e deliberatario, subasta 
che verrà fatta a tutto suo rischio e pericolo. 

6. La delibera seguirà nel 1 0 2 esperimento 
a prezzo superiore od eguale alla stima, e 
nel 3 esperimento ad un prezzo qualunque an
che inferiore alla stima, salve le prescrizioni 
dei §§. 140, 422 G. R. 

7. Fermo il deposito del decimo della stima 
degli immobili da subastarsi, il residuo prezzo 
dovrà essere trattenuto dal deliberatario, 
coll'obbligo della corrisponsione dell' interesse 
del 5 OJO decombile dal giorno della intima
zione del Decreto di delibera, da qual giorno 
esso deliberatario ottevrk il possesso di fatto 
dei beni venduti. 

8. Il pagamento del residuo prezzo tìovrti 
essere effettuato in moneta d'oro 0 d'argento 
a valore legale entro otto giorni decombili 
da quello in cui venga notiziato il delibera
tario della pronunciazione della Sentenza gra
duatoria per la conseguente distribuzione del 
prezzo. 

9. Allora solo che il deliberatario abbia a-
dempiuto a tutte le condizioni del presente 
Capitolato, potrà essere concesso al mede
simo l'aggiudicazione in proprietà degli im
mobili rispettivamente deliberati. 

10. Gli stabili saranno venduti nei due di
stinti lotti come di seguito: 

D e s c r i z i o n e 
degl'immobili da subastarsi 

siti nella Città di Montagnana 
Lotto I. 

•Casa con botteghe e portico ad uso pubblico 
in contrada Via Grande, marcata col Comu
nale N. 36 soggetta a livello annuo di fior. 
8,30 verso Faratti eredi del fa Pasquale (che 
però lo pretendono nel maggior importo di 
iior. 8,70) descritta nell' Estimo stabile ai 
Mappali N. 1802, 1803, 1804 con pert. compi. 
0,84 e compless. rendita di A. L. 132:16 con
finante a Levante Rizzi - Pastorello, Mezzodì 
ContradaSpinà, Ponente Pedran-Gabbati Silvia, 
Tramontana strada R. postale (Contrada Via 
Grande). 

Valutata in stima fiorini 2Ì5L 40. 
Lotto IL 

Casa di proprietà piena e libera in Contrà 
delle mure, censita al Mappale N. 1757 col-
V area di Pert. 0:34 Rend. h. 49.90 confinante 
Levante Marcati Pietro e consorti,'^Mezzodì 
Cengia Alessandro,Ponente e Tramontana stra
da Comunale. 

Valutata in stima fiorini 69520. 
Casetta di dominio utile, soggetta a livello 

verso il Comune di Montagnana al mappale 
n. 4979 e Comunale rosso num. 300 superficie 
metriche pertiche —07. rendita L. 18,71. È 

aggravata dell'annua prestazione livellarla in 
fior. 3,50. 

Valutata in stima fior. 135:60. 
Locchò si pubblichi all'albo pretoreo, noi so

liti luoghi di questa città e per tre volte nel 
Giornale di Padova. 

Dalla r. Pretura, 
Montagnana 19 Luglio 1867. 

Il Reggente 
D U R A Z Z A 

G. Bossi cancellista. 
(1 pub. n. 307) 

FABMACIAJOORNELIO ALL' ASGELO 
piazza delle Erbe, Padova 

O 
'ÌA misto di Sali, secondo 1' analisi del 

prof. RAGAZZ 
oltre al vantaggio di comodità e di *' spesa. 

Aequa di Reeoaro 
giornalmente alle ore 9 antimer. 

(25 pub. n. 233) 1. 
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Pubblicata in edizione separata per cura dello stesso giornale 
Il volume che comprenderà tutte le leggi dell'anno presente, importa i l . l i . « , ed esce' 

in foglietti settimanali. I pagamenti possono effettuarsi trimestralmente con I t . I>. t , 5<K 
Un foglietto separato vale « c u t . 1 5 . 

al Bollettino delle Circolari e Decreti emanati dalla Prefettura di Padova, 
che si publicherà a cura delia Libreria Editrice Sacchetto. 

1. 
2. 

P A T T I D'ASSOCIAZIONE 
w , u • •! i w r 1 • • • > • — — • « • — , • • • • « ! 1 • • « n i 

Ogni mese escirà un fascicolo di due fogli in 8° comune con copertina. 
Il prezzo dell'annua associazione è di It, lire SETTE, ma agli Ufficj e Corpi 

Morali che fossero abbuonati al Giornale di Padova ed al Bollettino deìJrf 
Leggi, che importano in complesso Lire annue 23, il Bollettino Provine 
ciale sarà dato al prezzo Lire CINQUE. 

Chi intendesse associarsi, diriga la domanda alla Libreria Sacchetto, Padova 

• • • , ; , . 

È in vendita al prezzo di II L. 
A L L A L I B R E R I A E D I T R I C E S A C C H E T T O 

1 1 ^ 
1/ OPE18A del prof. l ì . TURAZZA 

BBPI 

N u o v a edìz: 

Ì PRATICA 
isfetefameiite r i f u s a e n o t a b i l m e n t e aumentfaittf fh 

e si spedisce franca di porto a domicilio dietro vaglia postale. 

Tipografia Sacchetto 

e . . 


